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Architetto Decoratore de* Reali Teatri, e della Reai So- 
printendenza signor Fausto Niccouni 


Capo scenografo , inventore e direttore di tutte le decora- 
zioni, Sig Pietro Vender. 

Paesista signor Leopoldo Galluzzi. 

Figurista , Sig. Luigi Deloisio. 

Tutori architetti , Signori Marco Corazza , [ Giuseppe Ca- 
stagna , Vincenzo Fico. 

Appaltatore-dei macchinismo, Sig. Pietro Venier , 

Capo Macchinista Sig. Michele Papa . 

Attrezzeria disegnata ed eseguita dal Sig. Filippo Corazzi. 

Direttore del vestiario , Sig. Carlo Guillaume. 

Direttore ed inventore de’ fuochi chimici ed artificiali si- 
gnor Felice Cervone. 

Pittore pe’ figurini del vestiario , Sig, Filippo Buono. 

Editore e proprietario esclusivo delle poesie de’ libri dei 
Reali Teatri, Sig. Salvatore Caldieri. 


* 

BALLABILI. 

■ii mw i» 


ATTO I. Danza campestre, eseguita dai Corifei 
d’ambo i sessi, in cui prende parte 
la signora Ceruni. 

ATTO II. Danza nobile , eseguila dai Corifei 
d' ambo j sessi. 

ATTO III. Baccanale. 

Nuovo passo a due , composto dal si- 
gnor Merante e da lui eseguito con 
la signora Merante. — ■ Musica del 
Maestro Giaqujnto. 


Digitized by Google 



5 


PERSONAGGI 

'■inmin» 


POLICRATE, signore di Samo 
signor Fingitore. 

ANAIDE, sua figlia 

signora Cr averti. 

OLFIDO, sposo di Anaido 
signor Fusco Nicola. 

ANACREONTE, poeta 
signor Bolognesi. 

TORACE, confidente di Policrate 
signor D' Antonio. 

LEONIDA, uffiziale di Policrate 
signor Jorio. 

LISANDRO, figlio d'OlGdo ed Anaida 
signora Fumo. 


Grandi - Damigelle - Guardie - Soldati - Operai 
campestri - Giovani e donzelle sotto le sembianza 
di parecchie deità nel finto monte Elicona. 


La i sena i in Samo $ nell » eonhgut eampagnt. 
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Spiaggia di mare. Grotta da un lato. 
Notte profonda. 


Il mare è burrascoso, poi per gradi si calma. 
Lampi e tuoni. Anacreonte sovra un battello fa 
forza di remi per afferrare il lido , ed a stento 
vi riesce. Scende e tira a secco il legno , da cui 
prende la sua cetra d’ avorio , e s’ inoltra. — 
Vedendosi in sicurezza , alza le mani al cielo , 
rende grazie agli dei, ed accompagGa con la cetra 
la sua preghiera. — 

Spunta 1’ alba e quando il luogo è total- 
mente rischiaralo , mostra ad Anacreonte eh’ egli 
trovasi in un Delizioso silo campestre con monte 
altissimo da un lato , ingombro d’ alberi. Alle 
falde dello stesso evvi una grotta contornata di 
fioriti cespugli ,, nel cui ingresso vedesi una verde 
zolla. — Il rimanente della scena consiste in ar- 
boscelli ed in alcune rupi di poca altezza , su cui 
serpeggia piccolo ruscello ; ed a molla distanza le 
coste del Jonio. Vicino alla grotta vi è un gran- 
de albero. La stanchezza ed il sonno vincono 
Anacreonte. Il giorno chiaro gli mostra quella 
grotta ; vi entra , depone la cetra , e si addor- 
menta. — Giunge il fanciullo Lisandro 1’ osser- 
va , poi si cela nel sentire che gente si avvicina. 
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Vengono molti contadini, recando i loro itru- 
menti rurali e lieti s’ jncamiqano al lavoro. 

Torna il piccolo Lisandro , osserva nuova* 
mente colui che dorme , vede la cetra , ne slrim- 
pella la corde , e logge mentre Anacreonte si 
desta. Dopo di aver guardalo intorno , sorge , 
ed uscendo dalla grotta, ammira il luogo ameno 
in cui la procella lo ha gettato. Sembragli che 
la natura non siagli mai apparsa così bella. Il 
canto degli augelli , 1' alito de’ fiori , io fine quel 
sentiero pittoresco , tutto lo incanta. 

Lisandro ricomparisce , guidando Olfido per 
mano. Questi , nel vedere Anacreonte vuol retro* 
cedere. Anacreonte , che se ne avvede , gli fa 
cenno di avvicinarsi! Olfido con timidezza si fer- 
ma, ode dal poeta il come ritrovasi su quella riva, 
C gl’ indica il palischermo , e gli domanda do* 
v’ egli si trova. — A Samo , risponde Olfido , 
e dal canto suo gli chiede il nome , e sente 
esser egli il poeta Anacreonte. Olfido a lui s’ in- 
china iu segno del maggior rispetto. Anacreonte 
si avvede della mestizia di colui , e brama sa- 
perne la cagione. Olfido gli narra che viye fug- 
giasco in que’ boschi , perchè essendo in odio al 
polente Policrate per antica rivalità delle loro fami- 
glie , si aggiungeva eh' egli avea segretamente 
sposalo 1’ unica figlia di lui. 

Giunge frettolosa Anaide ; ella è spaventata 
ed annunzia al consorte che quella campagna è 
ingombra di soldati che vengono di loro in trac- 
cia. Terrore de' due coniugi. Anacreonte dice che 
profittino della sua navicella, c tutti si awiaDO alla 
riva. Olfido aiuta Anacreonte a trarre in mare 
.quel legno ; ma peli’ alto che vi ascende il pri- 
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mo , per dar la anno ad Anaide ed al figlio , 
la corrente lo trasporta ad un tratto , ed Ana- 
ereonte con la donna ed il bambino rimangono 
a terra. Nuova desolazione in Anaide. Anacreonte 
le dice di calmarsi , e di confidare negli dei , e 
il suo sposo è ormai in sicurezza. Poi le domanda 
se al suo genitore é nolo che quel bambino è a 
lei figlio. Ella dice di no , ed Anacreonte mag- 
giormente le fa coraggio. Si ode tumulto. 11 poeta 
conduce Anaide nella grotta ; fa eh’ ella segga 
al suo fianco , e prende il fanciullo sulle ginoc- 
chia. 

Compariscono molti soldati condotti dal loro 
capo Leonida , che nel vedere Anaide ed alle 
spalle Anacreonte » prende questi per Olfido , e 
dice a’ soldati : Ecco Iol coppia rea. Anacreonte 
si volge , e Leonida vede d’ aver preso abbaglio, 
ed in tuono autorevole domanda dov è Ollìdo. 
Il poeta risponde d' averlo salvato, facendolo fug- 
gire sul suo palischermo. Leonida no ’l crede, 
è comanda ad alcuni soldati di penetrare nella 
grotta. Anacreonte frattanto procura di frenare 
le lacrime d’ Anaide. Sdegnalo Leonida di non 
aver trovato il maggior colpevole , impone alle 
guardie di aggravare di caleue Anacreonte , il 
quale tranquillamente prega un soldato ad aver 
cura della sua lira » e s* incammina con Anaide 
fira le guardie. Ritornano i villici recando fasci 
di grano , e canestri con frutta ed erbaggi. La 
faneiullctta ritrova il suo paniere. Taluni pren- 
dono riposo , e<l altri si ricreano con le danze ; 


poi partono, 
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Magnifica sala. Gran seggio da un lato. 


Policrate s’ incontra con Torace , e questi 
gli annunzia che Leonida ha arrestato Anaide , 
un vecchio ed un fanciullo , ma non ha ritrovato 
Olfido. Policrate freme , ed impone a Torace d’in- 
viare altra gente in traccia del giovine reo. To- 
race va ad eseguire il cenno. Policrate giura di 
vendicare sulla figlia e su di Olfido il di loro amo- 
re , a lui occultato. 

Ritorna Torace, seguito da un uffiziale; que- 
sti dice al suo Signore che i suoi soldati sono 
invasi da una specie di follia , e che ritornano 
tutti inghirlandati di fiori , facendo eco al canto 
del vecchio prigioniero che han trovato con Anaide. 
Policrate non sa che pensare ; ma nell’ udire il 
canto festivo , che s' avvicina , va loro incontro 
mentre compariscono , rimproverandoli , dicen- 
do non esser quelli gli ornamenti degni de’ suoi 
guerrieri , che son destinati alla gloria. I soldati 
si tolgono le corone e le ghirlande. Anacreonte, 
eh’ era rimasto indietro con Anaide , al cenno 
di Policrate si avanza inchinandosi. Interrogato 
dove sia il traditore Olfido , risponde con fer- 
mezza e tranquillità: lo Y ho involalo al tuo ri- 
gore. Policrate furente lo minaccia di morte, ed 
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è in atto di farlo strascinare nel carcere il più 
tetro. Torace, che sino dall’ arrivo d’ Anacreonte 

10 avrà attentamente guardato , prega Policrate 
<li sospendere il suo giusto sdegno ; aggiunge che 
gli è nolo quel vecchio natilo di Teo. È cero, 
dice il poeta ; Torace sciama ; Egli è V illustre 
Anacreonte. A tal nome tulli appalesano la mag- 
gior sorpresa. Policrate si mostra dispiaciuto del 
suo sdegno , perchè avrebbe sacrificato in Ana- 
creonte un bene che lo alletta. Impone che Su- 
bito gli si tolgano i lacci , e che si onori in lui 

11 primo ornamento di Grecia. Gli astanti s’ in- 
chinano ad Anacreonte. Policrate , tendendogli la 
mano , gli promette di appagarlo in ogni sua bra- 
ma -, ed in tanto si toglie dal dito una preziosa 
gemma e la dà al poeta. Questi profitta di sì fa- 
vorevole momento e gli chiedo in grazia il perdono 
di Anaide. Policrate si scuote nella sua alterezza, 
e disgustato si niega. Anacreonto scusa la giovi- 
nezza di lei , e paria della bontà e della clemenza 
di lui. Indi sullo stesso soggetto proferisce alcuni 
carmi accompagnandoli con la cetra, che prende 
dalle mani del soldato, a cui consegnata 1’ aveva. 
Policrate s’ intenerisce. Il poeta si avvicina ad 
Anaide , la prende per mano , e la guida a’ piedi 
del genitore. Questi però non si mostra int era- 
mente placato , ed accennando Anacreonte , le 
dice che a lui è debitrice della vita , ma che ram- 
menti la sua infedeltà. Poi domanda al poeta chi sia 
quel vago fanciullo. Risponde Anacreonte eh’ egli 
è figlio della sventura. Policrate prega il poeta 
a cederglielo , dicendo che quel pargoletto col- 
merà di gioia la sua vecchiezza. Anaide non cape 
in sè dal contento. Anacreonte appaga il vecchio 

' siòf 
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Signoro , dicendogli che finora aveva dedicato alla 
pietà la tenera infanzia di si caro bambino , e 
Policrate lo assicura che saprà secondare la gin- 
sta sua brama. 

Intanto alla nuova della presenza d’ Ana- 
creonte accorrono festivi i magnati d’ ambo i sessi. 
Policrate impone che 1’ illustre vate sia festeggiato 
da loro. Va sull’ elevato seggio , tenendo Lisan- 
dro sulle ginocchia , e facendo sedere Anacreonte 
al suo fianco. 

Seguono le danze, che verso il termine di 
esse sono interrotte dall’ arrivo di Leonida. 

Leonida viene a dire al suo Signore che da 
una trireme è stato arrestato il fuggitivo Olfido. 
Anacreonte teme ed Anaide si atterrisce. Policrate 
riprende 1' ira sua , e comanda che colui sia con- 
dotto alla sua presenza. 

Comparisce Olfido avvilito e tremante ; ma 
nel vedere che Policrate tiene sulle sue ginocchia 
Lisandro , passa in un subito dall’ affanno alla 
gioia. Misero ! egli credesi al colmo della felicità. 
Coraggioso si avanza , e s‘ inginocchia dicendo: 
Ah Signore ! tu dunque mi hai perdonato , poiché 
ti è caro il figlio della tua figlia e mio. Tali pa- 
role sono come lo scoppio d’ un fulmine per Po- 
licrate , il quale getta il fanciullo fra le braccia 
delle damigelle più vicine , e discende in fretta. 
Sbigottimento generale. Al suo cenno Olfido é 
strascinato ; Anaide corre a lui : vengono divisi , 
ed anch’ ella per cenno del padre é arrestata. 
Anacreonte prova il più amaro dolore , ed inva- 
no tenta di placare Policrate. Tutto é desolazio- 
ne , affanno , pianto e iramnasto , • quella sala 
resta vàia di gente. 
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Carcere. Da un lato un lume. 


Olfido io catene, sedato sur un sasso, pian- 
ge la sventura della sposa e del figlio, più che la 
saa. Il suo stato è tale che gli toglie ogni spe- 
ranza di vita ; non gli rimane che il rimorso 
d’ aver cagionato il danno d' Anaide. Quest’ idea 
maggiormente 1’ opprime , e poco gli rincresce la 
morte , purché 1’ infelice sua consorte riacquistasse 
la grazia paterna , e che , prima di morire , ei 
potesse abbracciarla unitamente al figlio. Si sente 
schiudere il carcere » ed Olfido crede già che giunti 
siano gli ultimi istanti della sua vita. Ma qual’ è 
mai il suo stupore ed il giubilo nel veder che 
Anacreonte conduce per mano Anaide? Corre a 
lei , ed ambo teneramente si abbracciano. Dopo 
i primi reciprochi trasporti , Olfido , a cui ciò sena- 
bra un sogno , domanda ad Anacreonte la spie- 
gazione della sua presente avventura. Il poeta , 
mostrando la gemma che Policrate aveagli data 
in dono , dice che a quella vista i custodi del 
carcere ne hanno aperto l’ ingresso , ed affretta 
i coniugi ad uscirne; essi ed Anacreonte lieti 
•’ incamminano. 
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Ampia galleria d’ordine corinto, con porle laterale. 
Il fondo chiuso da una gran tenda. 


Introdotti da Torace vengono guardinghi Ana* 
creonte , Anaide ed Olfido. Torace reca la cetra 
del poeta, gli dice di suonarla, e frattanto intro- 
duce gli sposi in una delle porte laterali. 

• • Anacrconte invoca Apollo e le muse ad es- 
sergli propizi per la salvezza degli sposi. Frattanto 
lentamente si avanza Policrate, attratto da quel- 
T armonia. Anacrconte finge di non vederlo ; e 
quegli vie piti si avanza alle spalle del poeta, che 
siegue lo sue ispirazioni. Il vecchio signore n’ è 
pienamente commosso. Anacreonte finge di accor- 
gersi di lui, si alza, s'inchina e posa la lira. — 
Poi domanda a Policrate il congedo , dicendogli 
che brama di ritornare a Tco sua patria. E già 
vuoi lasciarmi? dice Policrate. Magnanimo signore 
( T altro risponde ) alla parca inesorabile poco ri- 
mane ad avvolgere intero lo stame della mia vita, 
ed i momenti mi sono preziosi. Aggiunge ch'egli va 
dov’è atteso dalia pace e dal piacer. Ciò detto, bacia 
la mano a Policrate, dicendogli eoe viva felice. Io fe- 
lice! Àk! non c possibile. Si, sarai felice, se calmerai 
co’ tuoi i sospiri di chi li ama e vispètla. Policrate 
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comprende il senso di queste parole , e rimane 
pensieroso. 

Intanto vien recato ad Anacreonte il piccolo 
Lisandro. Nel vederlo, Anaide non può frenarsi, 
ed esce dal luogo dove Anacreonte l’aveva fatta 
celare , e corre ad abbracciarlo. Olfido esce pa- 
rimente. Policrate , sorpeso al sommo , sciama : 
Perfidi! e come?.. Puniscimi : io sono il reo , su 
me solo cada la pena , Anacreonte cosi dice , e 
gli mostra la gemma , perché avendola veduta 
i custodi delle due carceri, hanno dischiuso le porte 
ad Anaide e ad Olfido. Avendo così detto, si pro- 
stra e fa che il fanciullo piangendo abbracci le 
ginocchia del vecchio signore. A tal vista il buon 
Policrate s’intenerisce. Anacreonte profitta di quel 
momento e s’ inginocchia unitamente agli sposi. 
Policrate non può resistere a si commovente qua- 
dro, e loro perdona. Abbraccia la figlia, Olfido , 
e baciando il tenero nipote, prorompe in lacrime. 
Gli altri esultano. Policrate dice ad Anacreonte di 
rimanersi al suo fianco. Anacreonte giura di ter- 
minare i suoi giorni presso un cosi ottimo e ma- 
gnanimo signore. Vengono Torace e Leonida. Po- 
licrate impone loro che abbia luogo il festeggia- 
mento preparalo in onore d' Anacreonte. Torace 
e Leonida escono verso il fondo della galleria. 
Vengono da più lati i grandi d’ ambo i sessi o 
le guardie. Policrate vuol che si riprende T inter- 
rotto tripudio e che brilli ormai 1’ astro di pace 
tra la sua e la illustre famiglia di Olfido. Al suo- 
no di strepitosi strumenti si alza la tenda in pro- 
spetto , e scopronsi magnifici giardini , in cui veg- 
gonsi artefatti il monte Elicona dov è seduto un 
finto Apollo con le Muse ; il tempio di Venere con 
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questa dea , Cupido e le Grazie ; nel mezzo di 
lago una trireme con Bacco , Arianna ed il loro 
corteggio , figurando il ritorno del nume dalla con- 
quista delle Indie. Il rimanente della scena è ador- 
no di emblemi allusivi alle belle Arti. 

Il finto Apollo scende dal monte , e toglien- 
dosi la corona di alloro , viene a fregiarne il 
capo d’ Anacreonte. 

Quadro generale. 

FINE. 
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